
06ECO05A0601 ZALLCALL 12 23:15:54 01/05/99  

l’Unità 17 Mercoledì 6 gennaio 1999

BANCHE

Il Credit Lyonnais licenzierà 3000 persone
FRANCO BRIZZO

N onostanteleprospettivedisviluppopergli istituti finanziariconl’avventodel-
l’euro, il sistema bancario è sempre alle prese con la crisi occupazionale. È di
ieri l’annunciodelCreditLyonnaisdell’imminentetagliodimolteunità lavo-

rative: mille entro il 1999, altre duemila prima del 2001. La banca francese, pur
avendo giàpreparato un piano di strategieper espendersi sui mercati europei, hade-
cisodiridurre ilcostodel lavoro,ancheperché lacrescente informatizzazionedeiser-
vizi rende possibile una drastica riduzione dell’organico (attualmente composto da
circa30milapersone).Lohaaffermatounportavocedell’istitutodicredito.

LA BORSA
MIB 1.056 +1,83

MIBTEL 25.292 +0,78

MIB30 37.807 +1,04

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,17
0,00 1,17

LIRA STERLINA 0,71
0,00 0,71

FRANCO SVIZZERO 1,61
0,00 1,61

YEN GIAPPONESE 130,96
-2,77 133,73

CORONA DANESE 7,44
0,00 7,45

CORONA SVEDESE 9,40
-0,06 9,46

DRACMA GRECA 324,70
-2,45 327,15

COROINA NORVEGESE 8,77
-0,08 8,85

CORONA CECA 34,91
-0,19 35,10

TALLERO SLOVENO 188,77
-0,27 189,04

FIORINO UNGHERESE 250,80
-0,68 251,48

SZLOTY POLACCO 4,02
-0,04 4,07

CORONA ESTONE 15,64
0,00 15,64

LIRA CIPRIOTA 0,58
0,00 0,58

DOLLARO CANADESE 1,79
0,00 1,80

DOLLARO NEOZELANDESE 2,20
-0,02 2,22

DOLLARO AUSTRALIANO 1,89
-0,01 1,91

RAND SUDDAFRICANO 6,82
-0,11 6,93

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Bonus fiscale, 80mila posti di lavoro in più
Diffusi i primi dati sulla misura delle Finanze. Cgil: è un segnale incoraggiante
GIOVANNI LACCABÒ

MILANO Il bonus fiscale varato
un anno fa dal ministro delle Fi-
nanze Vincenzo Visco si propo-
neva di incentivare l’occupazio-
ne e fare diga al sommerso, so-
prattutto al Sud. Ora i primi dati
diffusi dal Centro servizi di Pe-
scara, che coordina su scala na-
zionale i controlli e le procedure
per la concessione delle agevola-
zioni, indicano chiaramente che
l’esperienza promette grossi ri-
sultati. In un solo anno si stima
che l’idea di Visco abbia eroso 80
miladisoccupatidalle liste,enon
si tratta di impieghi precari. Le
prime analisi riguardano quasi
11 mila domande, su un totale di
oltre 31 mila. I neo-occupati fin
quiconteggiatisonoquasi27mi-
la, un dato che giustifica la stima
finaledi80milapoichéil rappor-
to tra domande e nuovi occupati

risultaomogeneo:ossia,ogniim-
presa ha assunto in media 2,5
persone.Etuttociòconuna«spe-
sa» di105miliardi,ossiamenodi
unquintorispettoai550miliardi
stanziati.

Soddisfatti i sindacati: «Sono
dati interessanti, sarà utile esa-
minarliancheinprevisionedegli
ulteriori sviluppi», osserva il se-
gretarioconfederaleCgilGiusep-
peCasadioriferendosianchealla
finanziaria ‘99 che prevede una
«evoluzione insensoespansivoa
tre anni dello sgraviofiscale».Ec-
co perché «esaminare i dati del-
l’esperienza sarà interessantean-
chepervalutare lastessaefficacia
dello strumento». E nel merito?
«I dati segnalano un dinamismo
effettivo nel mercato del lavoro
in questi ultimi mesi. Probabil-
mente un dinamismo ancora
inadeguato rispetto alle esigenze
di unmercato del lavoro chepar-
te da un tasso di disoccupazione

troppo eleva-
to, e tuttavia
siamo di fron-
te ad un risul-
tato apprezza-
bile. Non si
trattadinegare
la drammatici-
tà del proble-
ma disoccupa-
zione, ma di
perfezionare le
strade di inter-
vento per crea-

re nuova occupazione». Tanto
più che, osserva Casadio, tra le
questioni da affrontare nei pros-
simi mesi rientra il «riordino de-
gli incentivi all’occupazione: al-
cuni strumenti sono stati intro-
dotti dalla finanziaria, ma altri
interventi sono annunciati.
Questi risultati aiutano noi, le
parti sociali ed il governo,al con-
fronto in vista del riordino degli
incentivi».

L’analisi di dettaglio mette in
luce anche la qualità del lavoro
creato. La maggior parte dei
neoassunti(oltre22milarispetto
ai quasi 27 mila considerati) ha
un contratto a tempo pieno e in-
determinato.Solo 1.334atempo
pieno ma a scadenza triennale
(per il quali il bonusè ridotto alla
metà)e2.975concontrattopart-
time (il bonus è proporzionato
all’orario). La maggior parte pro-
viene dal non-lavoro: ben
25.814 gli iscritti al collocamen-
to, altri 900 da liste di mobilità e
18 dalla cassa integrazione. Ad
usufruiredegli incentivi sonoso-
prattutto imprese con meno di
dieci dipendenti: 8.585 le loro
domande sulle quasi 11 mila va-
gliate dal Centro di Pescara, con
un totale di oltre 15.600 neo as-
sunti. Le imprese finoa20addet-
ti sono state 1. 067 (4.571neoas-
sunti) e 824 quelle con oltre 20
dipendenti.

■ GIUSEPPE
CASADIO
«Sono dati
interessanti
sarà utile
esaminarli
in proiezione
futura»

LA SCHEDA

Incentivi fino a 60 milioni
per chi assume disoccupati
MILANO Il capitolo dedicato al
bonusfiscalerientratragliincen-
tivi alle piccole e medie imprese
previsti della Finanziaria ‘98 (ar-
ticolo 4) sottoforma di credito di
imposta, che decorre dal 1 gen-
naio ‘98, concesso alle aziende
che dall’1 ottobre ‘97 al 31 di-
cembre 2000 assumono nuovi
dipendenti, per un importo pari
a 10 milioni per il
primo «nuovo di-
pendente», e ad 8
milioni per ciascuno
dei successivi «nuo-
vi dipendenti». Tet-
to massimo: 60 mi-
lioni per ciascuno
dei tre anni dopo la
prima assunzione.
Operativamente
questo strumento,
che scatta come un
credito «pronta cas-
sa», è attivo solo dal-
loscorsoautunno.

Le imprese devonoessere inse-
diate in aree e Comuni svantag-
giati, indicati da regolamenti e
accordi, per esempio il regola-
mento Cee dell’8 e le sue modifi-
cazioni. Ilcreditodi imposta,che
non concorre alla formazione
del reddito imponibile, può esse-
re fatto valere ai fini del versa-
mento dell’imposta sul reddito
dellepersonefisiche(Irpef),delle
persone giuridiche (Irpeg) e del-
l’Iva, e non è rimborsabile, ma
non limita il diritto al rimborso
diimposteperaltrotitolo.

Le agevolazioni comunque si
applicano ad alcune condizioni.
L’impresa, anche di nuova costi-

tuzione,deverealizzareunincre-
mento del numero dei dipen-
dentiatempopienoeindetermi-
nato. Se è di nuova costituzione,
l’impresa non deve assorbire
neppure in parte attività preesi-
stenti.

Il livellodinuovaoccupazione
non può essere ridotto nel corso
del periodo agevolato. L’incre-

mento della base oc-
cupazionale dev’es-
sere considerato al
netto delle diminu-
zioni occupazionali
in società controllate
o facenti capo allo
stessosoggettoanche
per interposta perso-
na.

I nuovi dipendenti
devono essere iscritti
alle liste di colloca-
mento o di mobilità,
oppuredevonofruire
della cassa integra-

zione. I contratti a tempo inde-
terminato. Si devono rispettare i
contratti e le prescrizioni sulla si-
curezzaelasalute.Devonoessere
rispettati iparametridellepresta-
zioni ambientali così come sono
definiti dai ministero dell’Indu-
stria. Il ministero di Visco prov-
vede ai controlli per contenere
l’evasione fiscale e contributiva.
In casodiviolazioni per lequaliè
prevista la dsanzione di importo
superiore ai tre milioni, le agevo-
lazioni sono revocate e scattano
le sanzioni. Se leassunzioni sono
a tempo pienoe almeno trienna-
li, i crediti di imposta spettano
nellamisuradel50%. G.L.

Formazione, pronti 198 miliardi
Ripartiti per regione, serviranno per corsi aziendali e individuali
ROMA Per la formazione conti-
nua di occupati e disoccupati
sono pronti 198 miliardi. La ci-
fra,stanziatanel ‘98perprogetti
di formazione aziendale e indi-
viduale è stata ripartita con una
circolaredelministerodelLavo-
ro,pubblicatasullaGazzettaUf-
ficiale.Èdestinataaprogettiche
secondo i criteri stabiliti dal mi-
nistero dovranno avere come
obiettivi l’aumento della com-
petitivitàdell’impresaeilraffor-
zamento professionale ed occu-
pazionale dei lavoratori, non-
ché riguardare le aree della qua-
lità, dell’innovazione tecnolo-
gica, della sicurezza e della pro-

tezioneambientale.
La fetta più consistente di ri-

sorse andrà alle regioni del
Nord, in particolare alla Lom-
bardia (oltre 31 miliardi), all’E-
milia Romagna (poco più di 25
miliardi),alVeneto(oltre18mi-
liardi). Al Centro andranno più
soldi al Lazio e alla Campania
(15 miliardi circa), mentre al
Sud è la Puglia ad aggiudicarsi i
finanziamenti più consistenti
(circa 9 miliardi e mezzo). Fana-
lini di coda, la Sicilia con poco
più di 4miliardi (uno inpiùdel-
laprovinciaautonomadiBolza-
no) e Calabria (poco meno di 3
miliardi,cioèunoinmenodella

provinciaautonomadiTrento).
Perquanto riguarda iprogetti

promossi dalle imprese per ac-
compagnare i processi di tra-
sformazione e di ristrutturazio-
ne, il contributo pubblico non
potrà essere superiore ai 50 mi-
lioni per azienda. Le imprese,
comunque,dovrannogarantire
il cofinanziamento di almeno il
20% del costo globale del pro-
getto. Stesso discorso per i pro-
getti pluriaziendali presentati
dalle associazioni di categoria o
da consorzi di imprese (contri-
buto massimo di 200 milioni di
lire).

Per i corsi di formazione indi-

viduale organizzati da regioni e
province autonome, il contri-
buto pubblico non potrà essere
superiore ai 2,5 milioni a perso-
na. Tutti i progetti, comunque,
non potranno avere una durata
superioreai12mesi.

Nello stilare la graduatoria
degliinterventidaammettereal
contributo, la priorità sarà data
aiprogetti fruttodiaccorditra le
parti sociali. Nella circolare,
inoltre, si stabilisce che 30 mi-
liardidovrannoandarealfinan-
ziamento di iniziative già ap-
provate e presentate entro il 15
luglioscorso.

R. E.

TRASPORTI

Scioperi, domani
incontro Comu-Treu
sulle regole

PUBBLICO IMPIEGO

La Corte Costituzionale boccia
i concorsi interni nei ministeri
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FIAT A MELFI

Finita la Cig
operai di nuovo
in fabbrica

PORTO DI GENOVA

Agitazione sospesa
Raggiunta un’intesa
sulla sicurezza

■ Riprendeildialogoaltavo-
lodelleregolepergliscio-
perineitrasporti,anchese
lafirmaall’accordoda
partedeisindacatiauto-
nomirefrattarisembra
ancoralontana.Domani
partiràilconfrontotrai
macchinistidelComueil
ministrodeiTrasporti,Ti-
zianoTreu.L’obiettivodel
ministroèquelloditrova-
reunpuntodiaccordoan-
checonquestisettorisin-
dacali.Ilpattodel23di-
cembreèstatosottoscritto
infattidaisindacatidi
Cgil,CisleUiledaunapar-
tedelleorganizzazioniau-
tonome.Manondaimac-
chinistiedaicapistazione
dell’Ucscheperil12gen-
naiohannogiàproclama-
tounoscioperodi8ore.Il
Comusipresentasullestes-
seposizionipre-natalizie.

■ DallaCorteCostituzionaleèvenutounnuovonoall’utilizzo
di«concorsiinterni»perlacoperturadipostiresisiliberinella
pubblicaamministrazione:perl’accessoagliimpieghipub-
blici-hasentenziato-sideveprivilegiareilconcorsopubbli-
co,inquantositrattadel«metodomiglioreperlaprovvistadi
organichiamatiadesercitarelepropriefunzioniincondizio-
nidiimparzialitàedalservizioesclusivodellaNazione».La
sentenza-chebocciaicorsidiriqualificazioneinternidelmi-
nisterodelleFinanzeeblocca,conseguentemente,lapromo-
zioneautomaticadicirca20miladipendenti-èlaprimadel
1999edèstatadepositataincancelleriaieri.Conlapronuncia
igiudicidellaConsultahannodichiaratoincostituzionale
l’articolo3,commi205,206e207,dellaleggen.549del‘95.A
questanormativa-checonsentelacoperturadeipostidispo-
nibilinelledotazioniorganichedell’amministrazionefinan-
ziariaperilivellidalquintoalnonoattraversoprocedimenti
diriqualificazioneriservatialpersonaleappartenentealle
qualifichefunzionaliinferiori-ilConsigliodiStatoaveva
contestatodiviolarelaregoladelpubblicoconcorsoediarre-
carepregiudizioalbuonandamentodellapubblicaammini-
strazione.Questoperchésipermettechetuttiipostidisponi-
bilivenganocopertiattraversounreclutamentointerno.I
giudicicostituzionalisonostatid’accordo:richiamandoloro
precedentipronunceinmateria,hannoribaditocheperl’ac-
cessoagliimpieghipubbliciilmigliore«meccanismodisele-
zionetecnicaeneutrale»èilconcorsopubblico.

■ LaFiatdiMelfitornaa
produrredopolaCassain-
tegrazioneaspettando
l’autodelcentenario.Sa-
ràpropriolostabilimen-
todiSanNicoladiMelfi,
infatti,adassemblarela
nuovamediadicasaFiat,
ilmodellod’attaccoche
sostituiràlafortunatissi-
ma«Punto»echesaràil
simbolodeicentoannidi
attivitàdellaCasaauto-
mobilisticatorinese.Lu-
nedì,intanto,i6.200lavo-
ratoridell’impiantoluca-
nosonotornatiallavoro.
Lafabbricaintegrataave-
vachiusoibattentiil21
dicembrescorsoperilpri-
moperiododiCassainte-
grazionedellostabili-
mentodiSanNicola,che
nonavevamancatodisu-
scitarepreoccupazionie
polemiche.

■ Scioperoscongiuratoper
ilportodiGenovadopola
riunioneoperativadiieri
traAutoritàportuale,
sindacati,terminalisti,
imprenditorieaziende
sanitarie.Laminaccia
avanzatadailavoratori
diincrociarelebraccia
per24oreilprossimo8
gennaioperrichiedere
piùgaranziesulcampo
dellasicurezza,dopoi
quattromortidel1998,è
quindi,almomento,ac-
cantonata.Lepartihan-
noinfatticoncordatodi
istituireuntavolotecni-
coperdefinireil«percor-
sonecessarioaconfigura-
relaformazionespecifica
dibaseperl’accessoalla-
voroportuale»eperalle-
stire«ilprogrammastes-
sodiformazioneeaggior-
namentosullasicurezza».

METALMECCANICI

Riparte la trattativa per il contratto
■ Riprenderàdomani,insederistretta,ilconfrontotraFe-

dermeccanicaeisindacatimetalmeccanici(Fiom-Fime
Uilm)sulrinnnovodelcontrattodilavoro.Lunedì11,inve-
ce,èprevistaunasedutaplenariaallargata.Leposizioni,al
momento,sonolontane,soprattuttosullariduzionedell’o-
rariodilavoroesugliaumentisalarialiDapartesindacale
sisottolineacome«Federmeccanicasiaspettava-spiega
LuigiAngeletti,segretariogeneraledellaUilm-qualcosadi
piùdall’intesadelpattosocialeperrisolvereapropriofavo-
reilbracciodiferrosulcontratto».Alletesisindacali,Fe-
dermeccanicacontrapponeladifficoltàdicompeteresul
mercato.


